
Sanguo, in Emilia Romagna l38mila
ssContinuare a garantìre I'auto-
sufficíenza regionale del sangue,
ma anche degli emocomponenti e
plasmaderivati. Concentrare pro'
gressivamente le attività di con-
trollo e lavorazione' del materiale
raccolto nelle due sedi di Bologna
(Ospedale Maggiore) e di Cese-

na-Pievesestina, sulla base di cri'
teri di massima qualita. Raffozare
ancon di più il rappoÉo con le

associazioni e le federazioni dei
donatori, che in Emilia-Romagna
rappresentano una realtà forte e
consolidata.
Sono alcuni degli obiettivi indicati
nel nuovo Piano sangue e plasma

regionale per il triennio 2017-20L9,

che dopo il via libera ottenuto dalla
Giunta dovrà passre all'approva-
zione dell'Assemblea legislativa.

"ll nostro è un sistema forte, ge-

stito nel migliore dei modi a livello

grganizzativo e professionale - sot-
tolinea I'assessore regionale alle

Politiche per la salute, Sergio Ven-

turi-. Un sistema dase$Pre capace
di garantire I'autosufficienza re-
gionale, e addirittura di fomire uni-

tà di sangue alle regioni che Più ne

hanno bisogno. MiPreme ricordare
che il protagonisb fondamentale
in questo settore è il volontariato,
con Írtti i suoi donatori, che ancoriì
una volta desidero ringraziare. Con
questo nuovo Piano - chiude Ven-

turi - vogliamo raffoaare ancora di
più il rapporto con associazioni e

federazioni, consolidare i tanti pun'
ti difoaache giàcisono e lavorare
per essere ancora pirl efficienti'.

Piam sanguee phsma
ln continuita con il Piano Prece-
dente (2013-2015), il nuovo docu-
mento, approvato con sPecifica

di sangue, emocomponenti e pla-

smaderivati .per le strutture sa-
nitarie, pubbliche e private, attra-
verso la donazione volontaria e
non remunerata
Altro obiettivo è la standardizza-
zione delle procedure trasfusionali
che garantiscano la massima si-
curezzapossibile per il donatore e
per il paziente attraverso I'appli-
cazione delle innovazioni scienti-
fiche e tecnologiche in materia di
medicina trasfusionale. ln que-

sfottica verriìnno definiti piani

adeguati di formazione e di man-
tenimento della profussiondita
nell'ambito della medicina trasfi.t-
sionale.
Oltre al tema della sicurezza, il

Piano promuove, attraverso I'at-
tivita dei Comitati ospedalieri per il

buon uso del sangue, un utilizo
secondo criteri di massima ap-
propriatezza ll nuovo Piano Pre-

delibera di Giunta, punta a con-

I

donatori

vede, inolFe, una progressiva

"centralizzazione" delle attivita di
controllo e lavorazione delle unita
di sangue raccolte nelle due sedi di
Bologna e di Cesena-Pievesestina,

sulla base di criteri di massima
qualità e gestione trasparente del-
le scorte. ln base alle indicazioni
contenute nel documento, ci si
awarra delle competenze dei di-
versi "attorio della rete regionale
per definire i tempi e le modalita
più idonee per il raggiungimento di
quest'obiettivo.

Venà sviluppata anche la rete in-
formatica regionale del "sistema
sangue>, così da garantire - me-
diante lallineamento alle tecno-
logie più aggiomate - un elevato
livello di sicurezza informatica ed
interoperabilita dei sistemi, oltre
alla standardizzazione delle pro-
cedure e la tracciabilita su tutto il
territorio delle modalita di asse-
gnazione e trasfusione. ll Piano ha
come obiettivo anche quello di
sostenere ulteriormente le asso-
ciazioni e le federazioni di donatori
di sangue, integnndole nel siste-
ma informatico regionale, nella
promozione e nello sviluppo della
donazione con campagne di sen-
sibÍlizzazione, e nella cura della
salute dei donatori.

lnfine, si sbabilisce che la direzione
del Crs - Centro regionale sangue
(la struttura finaliza|o. a garantire
I'autosufficienza regionale e a con-
conere all'zutosufficienza nazio-
nale) venga conferitia, nel rispetto
di quanto già stabilito in prece-
denza e sempre con un atto della
Giunta, a un professionista in pos-
sesso dei requisiti adeguati all'in-
carico.

Sangue i numeri
Sono 137.972 i donatori di sangue
totali in Emilia-Romagna; 126518
quelli che donano periodicamente.
Aumentano i nuovi donatori, ov-
vero le persone alla prima do-
nazione 16.634 nel 2015 rispetto ai
14.229 dell'anno precedente
(+140/o). ll numero maggiore si è
avuto nellafascia di eia 1&25 anni
(5524). Nel 2016 le unita raccolte di
sangue intero sono state 217.058, le
unità trasfuse 207.92. Per quanto
riguarda i dati relativiai primi nove
mesi del 2017, le unita nccolte di
sangue intero sono state 161.900;
1'14.769 quelle trasfuse. *r


